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il Sarto
e la Bandiera

commedia in due atti di

Angelo Gualano

realizzazione e casting
Alunni dell’I.I.S.S. “Pietro Giannone”

testi e musiche
Angelo Gualano

scene
Celeste Gualano

regia e direzione artistica
Angelo Gualano

coordinamento logistico
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con l’amichevole collaborazione di
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Antonella Scarano

personaggi ed interpretila storia

San Marco in Lamis tra il 1860 ed il 1861.
Le vittorie di Garibaldi, dopo il suo sbarco a 

Marsa la , sembrano non in teressare la 
popolazione sammarchese convinta, più che mai, 
dell’ottimo stato di salute della dinastia dei 
Borboni. 

San Marco è borbonica e la maggior parte 
della sua popolazione è indifferente e riottosa ad 
accettare la nuova realtà dei fatti. Ama Francesco 
II e diffida dei liberali.

Questi ultimi, invece,  seguono con viva 
partecipazione e trepidazione l’avanzata 
garibaldina, auspicando quell’unità “da pochi 
inneggiata e da molti temuta ed osteggiata”.

Anima del piccolo gruppo dei liberali è 
Angelo Calvitto, un sarto che pagherà con la sua 
vita la difesa del suo ideale liberale ed il suo 
sogno di una Italia Unita sotto Vittorio Emanuele. 

Lo spirito infervorato del Calvitto si scontra 
con la diplomatica calma del sindaco Giuliani 
che riesce, con la sua diplomazia,  ad evitare 
ulteriori tragiche conseguenze. Il sindaco sfrutta 
a suo favore l’inganno borbonico di un 
imminente ritorno di Francesco II sul trono di 
Napoli riuscendo così a mantenere nella calma la 
massa turbolenta del popolo sammarchese.

La storia racconta le vicende dei primi giorni 
di ottobre del 1860 e la prima reazione borbonica 
che si scatenò la sera del 7 ottobre, in 
contrapposizione ad una dimostrazione tenuta il 
24 settembre dai pochi coraggiosi liberali 
sammarchesi che avevano voluto festeggiare 
l’insediamento del nuovo governo.  

L’unico a farne le spese è il povero sarto 
Calvitto ...

ANGELO CALVITTO Matteo Contessa

SINDACO GIULIANI Angelo Bevilacqua

MATTEO Angelo Ciavarella

PIETRO Michelangelo Milanese

DON LUIGI Nazario La Riccia

MICHELE Francesco Coco

MOGLIE DI CALVITTO Filomena Tenace

MOGLIE DEL SINDACO Alessandra Del Mastro

AGOSTINO Matteo Stanco

MESSO DEL COMUNE Giuseppe De Lia

POPOLANA Elena Tancredi

POPOLANA Antonella Chiozzi

POPOLANA Stefania Lombardi

POPOLANA Maria Carla Masullo

POPOLANA Michela Ciavarella

POPOLANA Michela Mastromauro

POPOLANA Arianna Guerra

POPOLANA Anna Grazia Modola

POPOLANA Anna Michela Villani

FRUTTIVENDOLA Carmela Villani

DONNA LIBERALE Paola De Leo

DONNA LIBERALE Anna Carolina Bonfitto

ANGELA Giuditta Tancredi

MICHELA Mariangela Di Vincenzo

LUCIA Maria Chiara Bonfitto

LO ZIO prof. Michele Nardella

IL CUSTODE Luciano Gualano


